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REGOLAMENTO ORGANICO CEFPAS 2020

TTTOLO l - Disposizioni generali
Art. 1 ~ Nonne generali e-di rinvio
L'organizzazione del CEFPAS - Centro per la formazione permaneate e l'aggiomamento
del personale del servizio sanitario, ente di diritto pubblico con sede in Caltanissetta, è
discipluiata'.:dàlle disposiziorii .del presente regolameato, nel quadro della leggè'regìoriàlé
3 novembre 1993, n. 30'e della legislazione statale e regionale comunque applicabile,
oltre che dello Sta.tuto dell'Ente. .
Art. 2 - Relazioni sindacali
II sistema di relazioni sindacali è disciplinato dal D.Lgs. IL 165/2001 e sjn.i. e dal CCNL
vigenti nel tempo.

TFTOLO H - Assetto orgaaizzatìvo

Art. 3 — Organizzazione
L'orgaiilzzazione deIl'Ente risulta costituita dalla direzione del Centro, dalla direzione
della fomiazione e dalla direzioae ammiiustrativa, con la previsione di Organi di line e
organi di staff.
n Centro è strutturato in un dipartimento, cinque aree funzionali e tredici servizi.
li Dipartimento è la struttura organizzativa che da impulso e coordina le aree funzionali,
organizzazioni di lavoro complesse che operano, secondo le rispettive competenze, per il
perseguimento delle finalità aziendali.
I servizi sono strutture organizzative più semplici, articolate per funzioni omogenee e per
il perseguimento di specifiche finalità, composte, di nonna, da uno o più ufficL
L'istituzione delle aree funzionali e dei serv'izi è disposta eoa prowedimento motivato dst
direttore del Centro e, di aocma, le aree fìuiziònali relative a progetd speciali sono
allocate presso la Direzioae del Centro.
Presso le direzioni possono essere istituiti ufFici/servizi in "Staff", che posso essere UfiTici
o servizi a seconda della categoria di appartenenza del personale designato.
Ait-4-Valutttrioneperi0dica "' . .
L'atdvità delle aree funzionali e quella dei servizi è sottoposta a valutazaone periodica
secondo il piano delle perfonnance e sulla base di iadicatori di attività quantitativi e
qualitativi specificamente predetenrunad con riferimento ai requisiti del "sistema qualità"
del Centro.

Art. 5 - Dirigenti
Il dirigente di dipartimento, individuato tì-a i dù-igenti dell'ente, femio restando la propria
attnbuzione dell'area funziooale, assume la responsabilità del coordinamento delle aree
funzionali del Centro svolgendo in tal modo compiti di dilezione complessa, secondo le
indicazioni del Direttore del Cej^pas e dei Direttori d'area per il perseguimento degli
obiettivi istituzionali del Centro.
Il Du-igeate d'area ftinzionale ha la responsabUità del coordinamento delle attività dei
servizi e degli uffici afferenti all'area. Esegue attività lavorativa complessa richiedente
specifica preparazione professionale e capacità di esecuzione. Collabora con il direttore
del Céfpas e di area per il quale predispone una relazione annuale sulle attività svolte, su
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risultati conseguiti, sui problemi emersi e sulle soluzioni adottate e da adottare.
La selezione del direttore di dipartimento avverrà attraverso una selezione, btema - ad
evidenza pubblica per titoli e colloqui - per l'affidamento dell'mcanco a tempo
detennmato di Direttore di struttura complessa, in coafonnità alla aonnativa vigente.
Il dirigente oltre a svolgere attività lavorativa di nlevante complessità, organizza, dinge e
promuove Io sviluppo organico delle attività anche attravèrso la programmazione del
lavoro, verifica i risultati conseguiti, dal personale addetto rispetto agli obiettivi assegnati
ed agli indiriza impartiti; promuòve la foh-nazioae pemianente del personale assegnato è
concorre a effettuarne la valutazioae.
C11"'*""" '<<""'°"tn "••»"<""" l'aooannq-TÌnno /1<*1 nprcnnali*. ru>.r Ip. nrep. fìmwonali ed i servizi..
I du-igenti cóòcorròno al conseguimento degli obiettivi generali e specifici assegnati alle
direzioni del Centro. Ad essi, con determinazione del direttore del Centro, può essere
affidata autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione e nell'esecuzioae di
atti concernenti l'attività di gestione dello specifico settore assegnato ed aventi anche
rilevaiiza esterna.
I dirigenti sono responsabili, in termmi di efficacia e di efficieoza, del risultato
dell'attività svolta, della realizzazione dei programmi, della gestione del personale e
dell'utilizzo delle risorse finanziane, strumentali e strutturali assegnate.

Art 6 - Responsabili di servizio
Ad ogni servizio è preposto un dirigente responsabile, che esegue attività lavorativa
richiedente specifica preparazione professionale, organizza le specifiche atdvità di
competeiua, provvede alla prograxnmazioae dei lavoro, propone, tcamite il dirigente, i
singoli prowedunenti finali negli affari di competenza e svolge attività di diretta e
'immediata collaborazione con U dirigente coadiuvandolo nelle attività e nello studio dei
problemi di organizzazione, per la semplificazione delle procedure e per {'applicazione di
nuove tecniche e metodologie di lavoro, fonnidando idoaee proposte.
U responsabUe del servizio presenta al dirigente una relazione aanuale sulle, attività svolte
e sui risultati conseguiti che dovrà altresì contenere gli atd e le azioni poste in essere che
hanno concorso al rag^ungunento degli obiettfvi delle direzioni del Centro. È
responsabile del risultato dell'atdvità svolta, della realizzazione del programma e dei
progetti afi&dati, della gestione del personale e delle risorse finanziarie c strutturali
as^egnate. • . •

Art 7 - Responsabili dell'ufficio
U responsabile dell uf&cio cóUabora con il responsabile del servizio e con il dirigente di
area per il ràggiuDgimtóto degli obiettivi-specifici assegnati al servizio, ad ogni servizio
è preposto un dipendente, con qualifica di collaboratore Cat D al quale potrà .essere
nconoscìuto l'incarico fi fiumoae, che esegue attività lavorativa richiedente specifica
preparazione professionale, collabora con le specifiche attività di competenza, provvede
alla realizzazione dei lavoro, istruisce ed elabora i singoli prowedimeati finali negli
a&ri di competenza e svolge attività di diretta e immediata collaborazione con U
responsabile del servizio, coadiuvandolo nelle attività e nello sùidio dei problemi di
organiz,zazione, per la semplificazione delle procedure e per l'applicazione di nuove
tecniche e metodologie di lavoro, fomiulando idonee proposte.

Art. 8 Organi di valutazione aziendale
A. Personale della-Dirigenza
- il Direttore del Ceatio, su proposta dell'OP/, si avvarrà del contributo del Du-ettore della
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Fomiazione e del Direttore Amministrativo in relazione all'area di appartenenza
• il Direttore del Centro, su proposta dell'OFV e con U contributo del Collegio Tecnico
organo di valutazioae della perfònnance individuale per gli ambid legati alle capacità
professionali della dirigenza medica.
B. Personale del Comparto
Per il Titolare di incarico di fìmzione/incarico di coordinamento:
- il Dirigente Responsabile in posizione gerarchica immediatameate superiore e in
assenza y-direttore di acea ;- ' •- ::-
Per il personale del Comparto il Dirigente Responsabile "ui posizione gerarchica
immediatajnentesuoenore che niiA nwnlftrci rlrl «nntnh.ifn ris ''»""°''°"''" ^°1 ^tr:.'-^^jjli.
incarico di fùnzione/incarico di coordinamehto e in assenza il direttóre di area.

Art. 9 - Organizzazione del personale
L'orgaiu2zazione del personale comporta:
a) attribuzione, per ciascuna area funzionale o servizio, della relativa responsabilità

complessiva, ad un unico soggetto, anche eoa accorpamento di più aree funzionali o
servizi e nell'ambito di ciascuna delle predette organizzazioni l'assegnazione di
compiti e competenze a ciascun operatore per le singole attività affidate.

b) il collegamento delle aree funzionali e dei servizi sulla base dell'obbligo della
reciproca comunicazione mtema secondo proceduie e protocolli organizzativi
definiti;

c) che il personale assolve alle funzioni formatÌYe, di ricerca, progettuali,
amministrative, contabili, gestionali, strumentali, operative e di sorvegliaiiza
connesse alle attività istituzionali del CBFPAS, anche in rapporto di collaborazione
con organizzazioni, istituti ed enti convenzionati.

Art. 10 - Valutazione ed incentivazione del personale
La valutazione del personale viene effettuata secondo i principi e le disposizioni della
legislazione vigente e secondo le mdicazioni degli organi di valutazione del Centro e le
procedure previste m. tema di misurazione, valutazioae e trasparenza del ciclo delle
perfomiance approvato con apposito regolamento.

Art. il - Circoli di. qualità . . .
Il circolo di qualità è un gruppo di persone composto da un numero di dipeadepti che
va da un mimmo di 5 ad un massimo di IO, che ha il compito di identìficare,
analiTzare e propone soluzioni per i problemi relativi alla qualità, alla produttività, ed
ai costi, e per semplificare procedure e altri aspetd lavorativi.
I circoli di qualità utilizzano tecniche di lavoro dvolte alla soluzione di problemi
("problem solving") e si riuniscono periodicameate. Sono cooidinati da im respoiisabile
sceko nell'atto costitutivo tea i componenti che ne fanno parte.
La costituzione dei circoli di qualità è soggetta all'approvazione del dirigente e del
direttore della fonnazione ed ammmistì-ativo, secondo i rispettìvi livelli di competenza c
la composizione dei circoli stessi.
I dirigenti di tutti livelli promuovono lo sviluppo dei circoli di qualità i cui risultati
concorrono alla definizioae degli uidicatori per la mcentivazione del personale.
La partecipazione e/o il coordinamento dei circoli di qualità non può comportare aumenti
di spesa correlati al riconoscimento di specifiche comspondeati 'indennità.
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Art. 12 - Laboratorio delle idee
Il Cefpas promuove la creatività degli operatori del sistema socio sanitario e degli altri
interessati attraverso il Laboratono delle idee, una struttura senza pareti, di tipo
trasversale ed è anche un approccio e un metodo di lavoro.
Il Laboratorio delle idee riceve, analizza, supporta e realizza idee originali nel settore,
investendo ia proposte che abbiano i presupposti tecnici per un risultato efficace. •
D Laboratono delle idee è coordinato dal direttore del Centro.
La partscipàzione e/ó U'coordmamento del laboratorio di idee non può óomportare
aumenti di spesa correlati al riconoscuneato di specifiche comspondentì indennità.

Art. 13 - Consulenti ed esperti
L'Eate, per specifiche finalità limitate nel tempo, con prowedunento motivato del
direttore del Centro, può avvalersi di esperti o enti per consul&nze e studi che
richiedono particolari competenze professionali.
II provvedimento del direttore del Centro eoa il quale viene affidato l'incarico di cui al
comma precedente, stabilisce anche la misura del compenso da attribuire, tenendo
conto della qualità e dell'oaerosità dell'attività richiesta e tenendo conto, ove possibile,
delle tariffe professionali mmime eventuaknente previste.
Le spese relative ai compensi devono essere computate fo le spese generali, con
imputazione ad appositi capitoli di bilancio.. Nel caso vengano sostenute per la
reali2zazione di specifici progetti dovranno essere computate nei piani fmanziari dei
progetti a valere sui quali sono stati contrattualizzad.
Il ricorso a consulenti ed esperti può essere consentito solo nel rispetto e nei limiti
della normatìva vigente.

Art. 14- Accordi di collaborazione
DE Centro può stipulare accordi di collaborazione con amministrazioni, end, associazioni
ed altre persone giundiche pubbliche o private, nazionali, estere o intemazionali, per lo
svolgimento di attività tese al conseguimento dei propri Sni istìtiuionali, in particolare
nel campo della fonnazione e della ricerca.
Gli accordi possono prevedere, anche, lo scambio di fùnzionari per un reciproco
arricchimento fonnativó e la rcalizzazioae di stage. Possono comportare, uioltre, la
dazione .-o la ricezione di coatìbuti finanziari, ÌD relazione all'entltà del- vantaggio-
rispettivamente dcevuto o dato. .

TITOLO m - Personale

Capo I - Classificazione del personale, moli, qualifiche, assunzioni

Art. 15 - Classificazione del personale
U personale dell'Ente è composto da:
- personale in organico stabile;
- personale assunto con contratto di lavoro a tempo determmato.
Il personale in organico stabile presta servizio a tempo indeterminato, con contratto di
lavoro di diritto privato costituito e regolato sulla base di contratd individuali, secondo
le disposizioni di legge comunitarie e nazionali.
Il personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, di diritto privato,
presta servizio per il periodo previsto dal contratto, secondo le disposbdoni di legge
comunitarie e nazionali.
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Art. 16 - Personale comandato
Può essere utilizzato dal Centro, inoltre, personale comandato da altri enti od aziende, il
personale comandato mandene il trattamento giuridico ed economico
dell'ammmistrazione di provenietiza.
Il comando dovrà essere a tempo determinato con durata prefissata e scadenze
temporali definite e utilizzato per la copertura di posti temporaneamente vacanti
nsll'organico del Centro, nelle, more. delle procedure di'evidenza pubblica per la
copertura dei posti disponibili in organico. L'Istituto verrà applicato m conformità al
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.

•;

Art. 17 - Regolamentazione del rapporto di lavoro
Al personale del Centro si applicano le disposizioni del D.Lgs 165 del 2001 e successive
modifiche ed integrazioni.
n rapporto di lavoro dei dipendenti del Centro è regolato dalle disposizioni del capo I,
titolo II del libro V del codice civile e delle leggi sui rapporti di lavoro suborduiato
nell'impresa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel presente regolamento e nel
D.Lgs 165/200les.m.L
U rapporto di lavoro subordinato, a tempo detenninato o a tempo mdetenninato, può
essere a tempo pieno o a tempo parziale. Possono essere utilizzate anche forme di
telelavoro.

Art. 18 - Contratti a teaipo detemiinato
Per il perseguimento delle sue finalità istituzionali e per il perseguimento di particolari
finalità il Centro può stipulare contratti di lavoro a tempo detenninato come
espressamente previsto dalla Legge 30/1993 Istitutiva del CEFPAS all'art. 22 comma I e
nel aspetto delle vigenti disposizioni ed in particolare deUa. disciplua del D.Lgs.
l65/2001es.m.i.

Art. 19 - Ruoli organici
La dotazione del personale in organico stabile, per ciascuna qualifica, è detemiinata con
deliberazione del Direttore del Centro nei ruoli di cui alla pianta organica.

Art. 2:0 - Quaiin&he ..' . , - .
Il personale del .Centro è classificato, sulla base delle inàasiom contrattualmente
attribuite, 'nelle qualifiche previste dai moli organici e dalle declaratorie sia contrattuali
che dal mansionario approvato eoa accordi sindacali tra la Direzione del Cenfico e le
OO.SS. rappresentative fimiatarie del contratto di lavoro.

Art. 21 - Ssde d} lavoro .
La sede isdtuaonale del CENTRO è quella del CEFPAS, via O. Mule n0 l.
n personale svolge la propria attività nell'ambito delle dk'ezioai e delle alù-e strutture
organizzative, presso la sede del Centro e negli altn luoghi dove I'Ente opera, salva
l'ipotesi di telelavoro.

Art.22 - Comando presso aìtó. Enti
II personale dipendente del Centro con contratto a tempo indetenninato può essere
comandato, in casi particolari e in raccordo con il dipendente interessato, con
prowedimento motivato del -du-ettore del Centro, a prestare servizio per un periodo
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detemiinato presso ahre ammimstrazioni. Tra le motivazioni è prevista anche
l'awicinamento al luogo di residenza del dipendeate richiedente il comando.
U comando potrà alfresì essere accordato al personale appartenente a qualifiche per le
quali è richiesto il diploma di laurea ed il personale tecnico nell'interesse del Centro e
nell'ambito dei suoi compiti istituzionali, presso altre ainminisù-azioni pubbliche,
università italiane e straniere, centri, istituti e laboratori italiani e stranieri, anche per
ragioni di scambio interculturale di esperieDze lavorative, di eccelleaza, previa intesa con
gli enti/mtercssati riferita anche all'eveatuale concorso per gU oneri relativi al trattamento.
economico. L'Istituto verrà applicato ia conformità al D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.

Art 23 - Assunzioni
Salve le disposizioni che disciplinano l'assunzione per chiamata diretta dei soggetti
appartenenti alle categode protette, per i quali si procede per selezione riservata a tutti gli
aspiranti, il personale a tempo 'indetemiinato d&l Centro è assunto mediante concorsi
pubblici per titoli ed esami.
Potranno altresì essere attivati, con procedure di evidenza pubblica, conù'atti a tempo
determinato per il perseguimento di particolari fmalità ed il reclutamento di figure
professionali specialistiche per i relativi posti vacanti della dotazione organica del Centro.
Per le qualifiche per le quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, si
procede mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento, che saranno
assoggettati ad una verifica dell'attitudine a svolgere Is mansioai che costitumumo
oggetto del contratto. Le assunzioni avverranno nel rispetto ed in còafomiità al D.Lgs.
165/2001es.m.i.

Art. 24 - Requisiti per l'assunzioae
Oltre ai requisiti culturali richiesti per ['accesso ai vari profili professionali, i candidati
agli impieghi presso il Centro devono essere in possesso:

• della cittadinanza italiana, o di alteo paese della Comunità europea;
dell'idoneità fisica all'impiego.

Non possono stipulare contratti di lavoro con il Centro coloro i quali siano stati esclusi
daUo'elettorato-attivo'&'passiyo politico,, e-coloFO-t quali siaa<>-stattdestitùiti-edu?F?jC!.sati.
daU'impiegù presso una pubblica amministrazione, o siano stati licenziati'dalia stessa psr ;
giusta causa.

Art. 25 - Requisiti culturali per l'accesso ai profili professionali
I requisiti culturali per l'accesso ai profili professionali sono quelli dei profili
descritti e riportati nell'allegata Tabella A.

Art. 26 - Avvio a selezione
La richiesta di avvio a selezione per la copertura dei posti per i quali è nchiesta soltanto
la scuola dell'obbligo è formulata dal Direttore del Centro.
Le assunzioni a tempo "indetermmato possono nguardare soltanto posti vacanti nella
dotazione organica del. Centro.
I lavoratori devono essere in possesso della professionalità o della specializzazione
prevista per ['accesso alla qualifica.
I lavoratori sono sottoposti a una venfica di idoneità da una commissione coiq)osta da tré
mèmbri, nominati dal Direttore del Centro, dei quali ahneno uno può essere un soggetto
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esperto estraneo al Centro. I mèmbri della commissione non possono essere
rappresentanti sindacali, o designati dalle organizzazioni sindacali.
La commissione fissa modalità e termini della prova preselettiva e si serve delle strutture
del Centro.

Art. 27 - Concorsi

La selezione pubblica per l'assunzione del personale è avviata con provvedimento del
. Direttore. delCentro.. Le-assunzioni a ì,empo indeterminato possono riguardare soltanto,.
posti vacanti nella dotazione organica del Centro.
Il bando per le assunzioni a tempo indetermmato è oubhlicato sulla. Gazzette rrfficiflle

"3eIIa'Keglo5e-Sica?ana,~'rièI sito istituzionale e àÌI'albo del Centro.
Il bando per le assunzioni a tempo detenninato è pubblicato nel sito istituzionale e
all'albo del Centro.
Il Centro nel bando fissa i criteri per la nomina dei componenti della Commissione e la
procedura per la selezione dei candidati e stabilisce i critsri di valutazione degli stessi,
nel rispetto dei seguenti principi generali:
- adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garaùtìscano

I'unparzialita ed assicurmo economicità e celerità di espletamento ricorrendo, ove è
opportuno, all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare, forme di
preselezione,

- adozione di meccanismi aggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei
requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;

- rispetto della pari opportunità tra lavoraton e lavoratrici;
- composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza

nelle matene di concorso che non ricoprono cariche politiche e non siano
rappresentanti sindacali o desigtiati dalle confederazioni ed orgaiuzzazioai sindacali
o dalle associazioni professionali.

L'Istituto verrà applicato in conforanità al D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.

Art. 28 - Periodo di prova
Per dipendenti inquadrati nelle qualifiche per le quali è richiesta la scuola dell'obbligo il
•periodo d.' pcoysi è gss3to.Mi..A mesi. p£r..tiittigU altri dipondeati y periodcKli prova è-
fissato m 6 mesi. - • ~ . • .
Le disposizioni' che. precedono si applicano anche al personale assunto con contratto
professionale. Si applicaùo anche, con i temimi dimezzati, al personale assunto con
contratto a tempo determinato.
Nella prima metà del periodo di prova ciascuna delle parti può recedere senza obbligo di
preavviso, nella seconda metà con l'obbligo del preavviso. Decorso l'intero periodo di
prova senza che U rapporto sia stato risolto, il dipendente si intende confennato per U
tempo previsto dal rispetdvo contratto.

Art. 29 - Accertamento dell'idoQeità fisica
I lavoratori avviati che abbiano superato la prova atdtudmale e i vinciton dei concorsi
possono essere sottoposti ad una verifica dell'idoneità fisica alla qualifica da ricoprire.
L'accertamento è afiBdato aIl'ASP nel cui territorio neutra la sede del Centro o ad altri eati
pubblici e istituti specializzati di du-itto pùbblico.

Art. 30 - Chiamata in servizio
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II personale deve assumere servizio alla data resa nota con la comunicazione d'assunzione
dell'Ente, che in ogni caso dovrà essere mviata con raccomandata postale con ricevuta di
ritorno.
Il personale che alla data suindicata non si presenti per assumere servizio senza
giustificati motivi è considerato miunciatado al posto e qumdi dichiarato decaduto con
detemiinazioae del direttore del Cenbro.
In caso di rinunzia si provvede ad altra nomina, udlizzando per i dipendenti da assumere
l& graduatorie • degli •'idònei' nei concorsi banditi dall'Ente, seguendo .rordine di
graduatoria.

Art. 31 ••Nòmina
Per i dipendenti assunti in organico la nomma diviene effettiva solo dopo il superamento
del periodo di prova previsto dall'art. 28. D superamento del periodo di prova è dichiarato
con atto fonnale del direttore del Centro.

Art. 32 - Trattamento economico
U trattamento economico fondamentale ed accessorio è definito dai contratti collettivi
nazionali di lavoro vigenti applicabili al Centro.
Non si applicano al personale dipendente le mdennità che non trovano ragion d'essere per
la particolare, specifica attività dell'ente.
Al personale impegnato nella realizzazione di progranimi o progetti finanziati da
istituzioni o enti pubblici o privati può essere attribuita un'indennità per tale
partecipazione nella misura stabilita dalla contrattazione colletdva aziendale;

Art. 33 - Doveri del dipendente
Il dipendente confonaa'la sua condotta al dovere di lealtà, al rispetto del principio di
buon andamento dell'attività e dei compiti a lui affidati, ed antepone gli interessi del
CEFPAS e l'interesse pubblico agli interessi privati, propri ed altmi.
Il dipendente si comporta in modo tale da favoru-e l'instaurazioae di rapporti di fiducia
e collaborazione tra il CEFPAS e gli utenti, compresi tutti coloro che a qualsiasi titolo
vengono a rapporto con l'ente.
In tale contesto, tenuto conto dell'esigenza di garantire la migliore qualità del servizio,
il'dipexìdeafc deve,-in particolare:'- • '. . -
a) esercitare con diligeuza, equilibrio e professioaalità i compiti ccstìfruenti esplicazione

del pcofilo professionale di titoladtà;
b) cooperare al buon andantento dell'eate, osservando, per la parte che lo nguardano, le

norme del presente rcgolameato, le disposizioni per l'esecuzione e la disc'iplina del
lavoro impartite dal direttore del Centro, le norme in materia di sicurezza del lavoro e
le norme-per il sistema di qualità aziendale;

c) rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti daUe norme vigeuti;
d) non utilizzare a fini pnvati le iafomiazloni dì cui disponga per ragioni d'ufficio;
e) nei rapporti con gli utenti e con i cittadini, fonure tutte le infonnazioni di cui abbia

titolo, nei limiti previsti dalla norma di cui al punto c) e nel rispetto delle disposizioni
m materia di tcasparciiza e di accesso alle atdvità aDimiiustrative previste dalla legge
7 agosto 1990, n. 241 e dalla legge regionale 30 aprile 1991,a. 10 e successive nonne
integrative e modificative;

f) nei rapporti con gli utenti e con i cittadini, agevolare le procedure con l'applìcazione
delle nonne previste dalla legislazione suU'autocertificazione;

g) favorire ogni fonna di collaborazione con gli altri dipendenti e con i superiod;

:-:'-

; ".
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l)

h) rispettare l'orario di lavoro, adempiere alle formalità previste per la rilevazione delle
presenze e non assentarsi dal luogo di lavoro senza l'autorizzazione del direttore o del
dirigente o fanzionario dallo stesso delegato;

t) durante l'orario di lavoro, m.aatenere nei rapporti interpersoaali e con gli utend
condotta uniformata non solo a pdncipi generali di correttezza e cortesia, ma aló-esl
all'esigenza di coerenza con le specifiche finalità del CEFPAS, astenendosi da
comportamentì lesivi della dignità degli altri dipendenti e dell'ente stesso;

.j). ..durante l'orario di lavoro, non attpndere.adoccupàzioM estranee al servizic,^ ^
noti remunerate;

k) eseguire le disposizioni inerenti all'esplicazione delle proprie fìumoru o mansioni
-che-gn~siaa5""uflparnie aai superiori, il dipendente che ri'terigà la" dBspòsizTdaé"
palesemente illegittima deve fame rimostranza a chi Iba impartita, dichiarandone le
ragioni, e se la disposizione è impartita per iscritto ha il dovere di darvi esecuzione,
tranne nel solo caso che'l'atto oggetto della disposizione sia vietato dalla legge penale
o costituisca illecito amministrativo;
tenere correttamente i registri e le altre forme di documentazione previste da
specifiche disposizioni vigenti per i compiti rientraad fia quelli a lui afGdati;

m) avere cura dei locali, mobili, attrezzature, stnunenti ed oggetti a lui affidati;
n) non utilizzare quanto è di proprietà del CEFPAS per ragioni che non siano di

servizio;

non accettare ne chiedere, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in
connessione con la prestazione lavorativa, e, cooiunque, da soggetti aventì rapporti di
servizio - attivo o passivo - con il CEFPAS,
osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano l'accesso ai locali del
CEFPAS da parte del personale e.non introdurre, salvo che DOU siano : debitamente
autorizzate, persone estranee nei locali non aperti al pubblico;
comunicare all'amminisù-azione dell'eate la propria residenza e dimora ed ogni
successivo mutamento delle stesse;
in caso di malattia, dare immediato avviso all'ufficio di appartenenza, salvo
comprovato impedunento;
usufi-uire delle ferie soltanto previa apposita autorizzazione del direttore della
rispettiva area, salvi i casi eccezionali da giustificare teaipestivamente;
asteners; dal partecipare aU'adozione d.1. decisioni o. ad attiyità che gossano.

o)

p)

q)

r)

s)

t)
coinvolgere dirsttaaiente o uidu-ettamente interessi: propri, fmaaziari e oua fiirianziarL

Art 34 - Orario di lavoro
L'orario di lavoro dei personale del Centro è fissato in 36 ore settimanali, distribuito su
cmque giorni, salvo diverse esigenze di servbsio.
L'orario di lavoro per ciascua dipendente o gruppo di dipendenti è articolato edefinito
con ordine di servizio del Direttore del Cento-o, su proposta dei. suigoli dkettori.

Art 35 - Prestazioni eccedenti il normale orario di lavoro
II dipendente è teauto ad effettuare le ore di lavoro eccedenti il nomiale orario di hvoro
che vengono disposte dal du-ettore del Centro, in conform'rtà alle clisposiziooi previste
in materia di orano di .lavoro dalle vigenti norme di fògge e dai contratti collettivi
nazionali di lavoro ^)plicabili al Centro.

i
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Art. 36 - Ferie
Per esigenze di servizio il Direttore del Centro può disporre il mantenimento m servizio
per singoli dipendenti durante il pedodo di sospensione o di bassa attività.
Ai dipendenti del Centro si applica moltre la disciplina delle ferie e dello festività previste
dai contorattì collettivi nazionali di lavoro applicabili al Centro, nelle parti non in
contrasto eoa le precedend disposizioni.

Art. 37 - Comportamento in servizio " .
I dipendenti sono tenuti a'd espletare diligentemente i carichi di lavoro loro assegnad e ad
usare modi corretti e cortesi verso i suoeriori e fi-a di loro. oltre che nei confronti degli
utenti. ~

Art. 38 - Tutela ed udlizzo dei dad
I dipendenti possono rilasciare copia od esibire atd di ufficio solo previa autorizzazione
del 'funzionario preposto all'ufficio cui gli stessi sono addettL
L'utilizzo dei dati prodotti all'mtemo del Ceatro o comunque riferibili alla sua attività è
subordinato alla preventiva autorizzazione dei direttore del Cento) o, in sua sostìtuzioae,
del direttore della fonnazione o del du-ettore amministradvo, secondo le aree di rispettiva
pertinenza.
Ad analoga autorizzazione sono subordinate le pubblicazioni scietitifiche e le
produzioni editoriali in genere contenenti dati ed infomiazioni prodotti o relativi al Centro
o che siano realizzale da dipendenti o riportino il suo nome.

Art. 39 - Responsabilità dei dipendenti
Ogni dipendente è tenuto a risarcire l'Ente per ogni pregiudizio da questo subito in
conseguenza degli atti dallo stesso compiuti o dalle omissioni di quegli atti e di quei
comportamenti che il dipendente era tenuto ad osservare. I dipendenti del Centro, nel
loro rapporto di lavoro con lo stesso sono d'irettamente responsabili del risultato del
lavoro effettuato, dell'atdvità professionale direttamente svolta, del rispetto delle norme e
delle prescrizioni ricevute, delle procedere e delle prassi definite nonché delle omissioni
nello svolgimento delle loro specifiche attribuzioni. A tal fine ogni schema di atto, anche
preparatorio, deve recare l'mdicazione e la firma dell'estensore.
E .GentEC..può,; .garantire, .il -peESoaaifi.. dipendente, .mediante adegiiata: polisz? .:di .
assicurazioas per la resporisàbiGtà civile nonché cpatroqualsiasi. rischio coruiesso aUe
maiisioni, dalle eventuali conseguenze, compress le spese di giudizio, derivanti da azioni
giudiziarie promosse da terzi relativamente alia sua attività, eccetto che per i casi di dolo
o colpa grave.

Art. 40 — Incompatibilità
La qualifica di dipendente in organico stabile è mcompatibile con qualsiasi rapporto di
impiego pubblico o privato nonché con l'esercizio non occasionale di ogni altra
professione. E1 altoesl incompatibae con ogni occupazione ed atdvità che, a giudizio del
direttore del Centro, non sia ritenuta conciliabile con la diligente osservanza dei doveri di
ufficio o con il decoro dell'Ente.
D dipendente può svolgere attività scientifiche o di insegnamento al ài fuori del Centro
soltanto se esse non sono m coabrasto con gli interessi dello stesso e previa autorizzazione
del direttore del Centro.

Art. 4l - Sanzioni e procediinenti disciplinari
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Al personale del Centro si applicaao le disposizioni di cui agli arti. 58 bis e 59 del digs 29
del 1993 e s.m.i., nonché la disciplina prevista dai contratti collettivi nazionali di lavoro
applicabili al Centro.

Art 42 - Sospensione cautelare
VL Direttore del Centro può disporre la sospensióne cautelare del dipendente soggetto a
procedimento penale o a procedunen.to disciplÌQare, secondo la disciplina coQteauta nei

. contratd collettivi nazionali di lavoro applicabili al Centro.

Art. 43 - Preavviso
-—t;e~partr~p5S§oa6-réce3ère dal rapporto di lavoro a tempo tndetermiaato dàiidò il

preavviso nei termini previsti dal contratto di lavoro per i dipendenti assunti a tempo
detenninato e dai contrattì collettivi nazionali di lavoro applicabili al Centro per i
dipendenti assunti a tempo indetenninato.
Noa si fa luogo all'applicazioae dei termini di cui sopra quando dcorra un'ipotesi di
giusta causa o di licenziamento disciplinare senza preavviso.

Art. 44 - Risoluzione del rapporto di lavoro
U rapporto di lavoro a tempo determbato cessa alla scadenza del termine.
Il rapporto di lavoro a tempo indetemuaato può essere risolto a norma delle vigenti
disposizioni di legge.
Al dipendente che abbia raggiunto l'età pensionabile e non abbia raggiunto il numero di
anni richiesti per il minimo della pensione, è consentito nmaa6re in servizio, su nchiesta,
fino al raggiungimento del limite del nummo.

Art 45 - Indennita sostitutiva del preavviso
Durante il preavviso, la direzione del Cenù-o può dispensare il dipendente dal servizio,
corrispoodendogli una udennità sostitutiva pari alla retribuzione che il medesimo
avrebbe percepito durante tale periodo.
Tale indennità è costituita dalla retribuzione in atto e da tutti gli altri elementi retributivi
che vengono corrisposti con carattere continuativo, con esclusione di quanto è comsposto
a titolo di rimborso spese o per prestazioni non ordinarie.
Fa.ogrte di detta .indeimità aiiche l'equiyalente, del. vitto e.dell'aUoggÌQ.eventy.iimeRte
dovuto-al dipsiadente; . - • • . '
L'accettazione da parte del dipendente dell'indennità sostitutiva del preavviso comporta la

cessazione immediata del rapporto di lavoro e la p'erdita degli eventuali diritti che
dovessero maturare nei periodo del preavviso stesso.

TFTOLO IV - Disposizioni transitorie e finali

Art 46 - Dotazione organica iniziale
La dotazione organica del Ce^)as è quella determinata con la deliberazione n.1481 del
1.7 dicembre 2009 e s.m.i. approvata con DA. 3221/09 del 28 dicembre 2009 con la
prescnzioae di cui all'art.2 dello stesso decreto.
La programmazione triennale del fabbisogno del personale ed U relativo piano delle
assunzioni ove comporti una modifica qualitadva, sottoposta alla delegazione trattante
delle OO.SS. e nel rispetto dell'invarianza di spesa, non soggiace al conteollo di cui al
conuna 8 dell'art. 16 della L.R. 5/2009 e costituisce prerogativa di autonoma
determinazione del Direttore del Centì-o.

11
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Art. 47 - Personale utilizzato

II Centro, nei limiti della pianta orgauca approvata e compatibihnente con le propne
dispoaibilità finanziarie e di bilancio, può procedere alla stabilizzazione del personale
con contratto a tempo determinato, che abbiano maturato i requisiti di legge previsti,
con le modalità e secondo le procedure prescritti dalla legislazione vigente hi mateda e
dei decreti attuatìvi che ne regolamentano {'esecuzione e realizzazione.
Ih particolare nel dspetto delle vigenti disposizioni ta materia'i'di stabilizzazione del
personale a tempo determinato, nel rispetto delle percentuali di riserva previste ed b

.;-!:-» j»i r» T .„ Kennni „ n.^> l ..---^-—.-^ì .ti. J:.

AOe 'prcrcedure riservate di cui al còmma precèdente è ammesso a partecipare,
eventualmente, anche il personale utìlizzato, ai sensi della nonnativa vigente, per
l'esecuzione di progetti per Lavori Socialmente Utili e per profili professionali previsti
nella pianta organica.

Art. 48 - Personale a contratto
Per lo svolgimento di specifiche attività può essere utilizzato personale a coatratto, con
rapporto instaurato a seguito di procedure di selezione di evidenza pubblica o di prove
seletdve per titoli.
L'utilizzazioae del personale di cui al comma precedente, che può essere fatta cos.
rapporto di lavoro flessibile secondo la normativa vigente, non può comportare in nessun
caso l'instaurarsi di un rapporto di lavoro contiauativo o stabile.
I contratti stipulati ai sensi della nonna prevista al comma l devono prevedere una
clausola che sancisca che in nessun caso il rapporto di dipendenza può comportare
l'assuazioae nei ruoli del Centro.

Art. 49 - Dìsposiziom finali
Per gli istitud non disciplinati dal presente regolamento si fa rinvio alla normativa
vigente.

i-

"\
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CONTRATTO DI LAVORO DEI. OIIit (Tt)K^ AMMINISTRAI (VO
E»EL CCNTRO rKK l,A KtRMAZtONE PERMANKME V,.
t 'AG(ìlOKNAMJ:NIO OKI reRSONALE DEL SERVtXlO SANIIARIO
.. CICFl'AS

L'anno r' iii<smi.i dtìi mese di iti
Caltanissetsa. via G Muli; n, l, prcs-x1' ta yede iiel. Ctìiitrfì per la forma7iyn<-
pcrmafìenEc c l'^y^iom.amenty Jet t'vr'<i)3ialf dtil servizio sanitaFio • CEFPAS,
Regi'Qiie stcilfana . sono preicnti

ALL. C

rtelJti qtiiitslA di Direttcre del

CliFPAS - C'fiiKro per i^ ionn.iaionc pvrnaRcit'e e I'aiigttMEUi.iK.tfnto del
pcr^n.i^ del 3i;i;vi.?.i;o 'atiitario ••. di "•cyuito dcnyrtiÌTiiif!.'. anche "CKFl'AS" o
-C'uuw-J'. I. V.A. 0142 7360852:

PREMESSO

chr cnrs lìecieto t)el i:>reiii.dt;'nte ijclE.» Ree.ionc SicUiatia, n

del c sfaso nominatit Dfreltore

ije! CBt''l'AS di Cattaitirisetta. ai 'iensi deirari. 29 delJ.ii Leg^e Rtf^ton<(ìc n. 9

dei i? miiggio 2y 1.3 c confo; inetìitiite ajl'art 21 della L.R.. ? nuv^mlxe
]';)y3 n. 3 O e s,m.•i':

che 00:1 dyltbcraziunc del Dtrel'.Qrt ii'd Cet'itro 1 , il

suindicdto c staio tntiividityio <- nc'miiialo l.)ireì:i»i!

am;fìi«E<;ti-ativij. del CHFPAS. as s.t;nsì deli'afl- 21. y~~ comrnd dclhi I..R. E)

;St:J,l]6993 c dcll'art, ^ deSly Stau.h-; dd Cuntro, dell'art. lo dd Regutat'acnl.o

organico dell'Enti; i; nyncSiv ai ^cnsi del O. i.gs. il 502/I l-)i)2, sulla base ds-i
roquisìtì (.jjchsarals datE'i.nttfressaio v -ipOFl;!(]. E!!<;I. cui-rscukit" vìiae dallo
'»li^sso pi-odotto;.

che con S4.>no sta^t Avviati i riscontn di, eu^

;iEt"arc 7 i ad DPR 445/200U a contèrma d-.ìltc thclKarayioni rc-sc 111

(l'.ititc.s'r'itl'ica^ionc dai ^ piev(<i.ti. ijal b.itndu di seltf.'Kitie,
che netto spCtjjtìco bj. ati^^lctlo ti iwssessa tl-.'i reqiijsid i.li cui a!,rart.. i. pur.lo
2 iii.'l sudiJetìn batìi.j<'?, Pertanto, |a dtìiìi'.iuva cfllvAcia dd prc-'iyns.; contratTyc



„

Mtht,r,{,i..i:.j .li.\-,l'(. [••o:,)!!',.' dc.;li i>.^C('.i;li.:ti)s C'iittt.lo C'Ì<'(U..;.l '1^
p.'-.,'.e •>^.- >!c; rfqf.i-iU ;.pc<:i;!»i c gc:ttff.;l. ['rctì-.ti d.t; h,ti.do Ji svtc.<'i.'(ic.
'l tì.'ii h.s .iiitfccitillc.tt,!. ;i; -^•:~.; .'xì f) l'.H 2K ;2.":"*i0- n
+^'. klii.hi.irj/ii.'iic ^"c |ic';tllri* ..•*'ì:crsi;.i i.i .-.it.i tKiicrn..» i.<'n !,
-s)!tti,».r)/iit!if 'Ìt:ì p(t;^cr:t i;<>nl-;;'!>' Jt noft ;rti'.^ri,i .1; .lo.Hii.i Jcilc cause ji
i!rpc<!:nK"i!r jl;j iì»ri);;j .i .!irei(i>rc .ir*i;*iiti!'Sr;i!^i' <tci ('FrPAS* di iit'n
fic,i<.icrc i-ì akun.ì ticik ,.,iu-c .1; iiKi'mpjtibitil.i .;lt.i nt'mnu previde .hi
..lirnin.i >< Jcl.<.i;.iio .ìrt '' de! t) !.i;<- n.'r^ l'/4.' c sisci.cs'ivc si:c<:i{icac Ci.:
iiKcrr.iyi»!!) c di r»'i riv'.hJcrc i;i jk-siiji Lltftlc <.,u»sy di ;{K(»n:cribilit,i ed
i(K'.':iipa!i'\li(.t. ptcvisttf •lit Dc^rct» l!;,.ist.ii MI n. ^'' tjtfl S >ipn;c 2on. per
t'.ìs'ktn/i.tiic dì irK.(ri<h: pic^.'w» ;c p(ihh(u:hc .i;T)'Ti;nisT;i.;ii,'i':! c pfvssc .•It tfn'i
priv.ii! in >-<»n(»i'II-i piihhi'cc, a rc'ic.i <.{k-ir,ulii>t'jr l. cfmini 4>j e s". i.iclf.i
ic^i.sc " nrvc";hri; 2!)12. :i t'X'e Ji t;ii('^',,'n.ir': .1 Ci'niui'icart; ttfEni'c^'1'.iuncntc
1c i..tu-< d in.»mpjlthiit(j che ^oM.-^cr» vc.'iticars; .S.KCC'»-»)».«nenie
^.t'j-Y-.iii^/ti'tw tic'! iiK.iri.;»'.

Tt TIO ( IO' PRKMESSO. TRA (^ l'AKTI SI ( ONVIt \F: l STIPfLA
Ql \MOSK(.l t:

Alt i

l t'II il |'iC*><;ntC .1!1.> !; l).rettore lie; (l l l* \S contcr'scc t t;»c4'i».i> v}; !5;rct;i-ri;
.iiiinis'ìisir.ittvo ..fcl t l-H'\S .il d<*(l it.ili» .<

c ECMJcntc ili n

f.'incaiit-o c Ct>'i:.;ns" .11 sv>i.-i .JciS.ir-. ;. c'>fint.! Ì-t^it'i<|«ic:>. c Jctl'-ft. 'i-t"..
vKinin.t S. del f) l ^<> 31! dicfit'hre tt/lp. n '«C. c >>.k;<.c'st\e ti)i»tJitkhc ed
tti^.'r.i/iunt, nonché .« scnM (.ì^ti 4rt, 21. 3 con'nu. JclS.; l r n ui |i>^ì c ilvtl jrt.
l» (.fello Statuto iicl < entri •

Ari :

Il j'rcscnic ci'nir.i!!»' decotte U.sl yiornr
vm SG'.it.k'n/.i p'f.i^.i .li . dau di ic.iittfc/.i
ii4t.ti;tls" itet )i!.!r<.l,)!r del Dtre'Ifti; del t entri' Iti ^.i^o tit ilcc-tiSctu.ì .sni.cip^i.t
del i)t»c?i.'tc i!e! tciiin-, ;',;' qii.i^t.i'.: >:.ì(i>,,i 1: i{ii.i|iiCt}iic si.i il !iì(>tr..i il



Diri,>:ture Arfimi;]i^i.raiiv',i decadrà ii.t;ìum,ittcjtni;tìtc, ietmo rcatÀavio cii.c, ove ì-a.
cs?.y;i*'ril.we t{eS|,ì|;ne^ricu di Din-Kore dei C'ctìt.'o aw^n;-a nei pnnii.) :r]^iiR:.o, '
cuntratto lici Dis-eHo'e AiiiiiiiiìHtrativo avrà coiiiui^iLis du(ata irieiiEiale.

1:1 tJErtfiror^ Ki«'',nii!rst;-.Ef;:iiìvo si jtnpegna al rigurttiJo 2 Freslare ia proj'-rìa aUività
ctin itTtpegay k-scl-isiVd.

An. ^

ti Dh'eìtyrc' d«ìmif)is5r;.tE'vu. i.it'.Uainente <ij Dlrellorc deEla forma-sionA; coihbora

con st iJirelUtn; dct C'KKPAy, responsjibtli; dcll£ dire-'iunc dt-l CcRtro. Egli
uN-iUttitì li) dirfSl.ii respdFiyabsliiiA (f.eìlc tunzicni attTÌbiiLtc alla sua comFtiten,''a., v
coiKC'rrc,, cyTi Ja l'urrnttla^ionc dj proposie e i;arK;ri, atl,i formazii''n.c dc'll^
drii'.E&rotti del DucUi.'rt; del' Centro.

(n piirticolyrc. escrcitc'rji 1 conipi.it hidividuali dal cit,^o decreto l.iigsxliittvo n,
503/t9(?2 e successt^'c modiiica^iutìi e it'.tegrazioni. dalla legge resioiiale
?J 1.199"'. n. 30. dallo "..Ealuto dtil. CEFCASs nonch.< Qyini alt'a fùKZione cftRnéssa
all'attività di gestione, discipliaata da notniti, legoJainKnlt, ÌÈggi c atti di
pro^rainraazioac rcyionaie, coti spccitica riicrìine«to ag1s ssptìai
amministjau'i.y-cyntabili. secondo k finalhà (:ii:;ii)?ii''ijia)i c i.n accordy con gli
obtcttivi del C'.;3it?o.

11 doti. , ^ara re&pansafciile d^l rÉyuls;.u<> <)ytl. Bitivii;'i v:\';i|l<i
liall'area afiir*):;i)i.Ntn'r:v.i dej (.''entfi) i.-yi s' pr^pns.ln, dclV rviili.zzazionc de3
pro^r<tt«niii s; dei prouctti aE'fìdAtìg][, ruinche uelb ^'i'-otie del pcrsot-ais c delle
risi',?rst; iinan^sanc c strumcntsl; a;iscenaugli.
Al DireitfìFff ainnìiaiiAtrativo. stiol'.re.. '••i c.onsuii.:?diii> assu^itati; nsi\,.iiw iì!{i!c-r;eif
y?i obietTÌvj tìsAati dalia Regnane Si<;i.is;tna .i)la <li.re.;ione det Ccnlco, sia iii >,cde
da soUDicrizionc del e.intraKo di lavoro, sia annua!rac:ite

Art 4

11 :r»rt.:>nwoìo cconflmtco .«irsudjc spcnsntc al doli c isi dtto
lis.saw in €. ai lnr..ta <.]i, i>n<;n

e rilcnutt; di leaue, .letto ir.iriamenu; c pan i<l?'SO% d',-1 compenso b,«sc &pef;an,t,:
cosnc da co;itKttto dtil, Direttore del Centm ai •>t'n?ii d,;lle viyciit;
dispOÀi^'.itii'i'i. cosi eOtiK: <i1..ihjitto coti D'ccrci" PrcÀi.l^ii/.'alc '.ivi 24 ^bhaji.. 3<J03

'(



n. 'i0 e dalla ('ircttluiri Pro.t n. 48361 dei 5 giugno 201ì DPS deit''AAs.cssordto

iilia Saltile in applica;'a nne ij-ella t.eggri Rtìgionate 15 m«tggu? 2013 n. 9. t< qualt;,

per la m;siitr<!,, {» r^rrrns-nto yli'a.mmi'utare Atabiiito per i Dsrcttori Gisncrdli

delle Aziei'.dtf Saniianv von detsberaztone tlcJ.'a (.Hiu'.ta Ris-gionaSe 2 oKobre

2001. ri. 361 <e atlc disposizioni ivi ciiai^;i, nìlai.ivamrnte ;igJi organi di iasc>a B)

dutle Azidndtì Sanitj.fic iJella Siciiia e tcnou» cuato anche di. quanh» pftìvisto dji

decrfiró ael Presidente del Con'-.igl.EO dei Mmiftri 19 ltigli<» [W^ ;i, ?02 e

siiccttesive mQdii.Siche ed integrazioni

1.1 trattatHciito ecotiot'nicn di. cui al precedente coir ;na è onuiicolTiprc'ilsivt.i e .s.ir.ì

i:0!rrìspos  in ittulicesinii,

E<s.o pythi esiitfn- integrato <1) t.n'ta}t<ii'iote quota pari a.1. 20% dfil]''impono  t.alc

(yr^to. si.illa basf ^ei risufl.ari di gcstiotiti •''tttìnut:, in rapporto al cotisdguitBcnto

di. pasitiva valuiaxionc esprcss;! iJ..t3C Assessorato regiyna^e delta Sanità in ordine

;< Ila rcalizza^wine tlegii obitftilvi tissati drmuaiititf'ite per ii Direttore dei

CEFPAS.

Tale tratt.jsmento economicQ <s uomprt'nsivo delle spche sftsteriute dttl doti,

per gl: spostam.cmt dal Iwìgo di ttf^idt'rtZ!-) at luo^o di

svolgimeHEu driiie funzioni. Aìiu stesso per lo svoìgìmcnto dellf attivJEà ÌEierursti

le fundonl, spetta il *jinborso lietie spese di viaggio, vitto e<l alloggio s'abtlitt

per i tUttg.enti apicaiì ilei Servìzio 'Sanitario Nii^ionale

Art. 5

'Mil'.» c dovusy <t ritnto di inijesia'tA i.!i recesso al doti. icì CASI'

in coi .stó dichiarato decaduto dai DireUore <lcl il'F;.!;l>AS.. ovvero nell'ipotest <lt

fiAotui'ionti dej rapporto, ai sensi d.cgii ;trt, ;l c 3 bi;» del D Ltts- a. 5y2?1992 e

successs've irk?difictìe-

Art. 6

Per quanto noli esp'fSAiaifenlt; prcvisiu da' DecreTO Legislativo 30 dictìinbrc

IW2, n. 502 c succe'^sivc raodit'ichc c mlcgra^iyni, d.ill.y, Lvii.R';' leuioiiaic l

novenmre ÌWÌ. n, 30. dallo Staru«ì <jel Cdnity e dai D.P.C.M. 19 juglio !lli')5.

n. 5')2 c sycces-.fiv'.;' mtìditiclìc c ìntcsrai'i.yni, notKhe dal presettte contratto, le

pwti rinviiinu yyli ynt. 2222 f iiicct.'ssivi del codice cjvilc.
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.\n. 7

ti pr.^^-Uc cofìtrid.k:' vic-n,; recatto sti esen./i<.!ne 'lAll^mpys^i, di boi IP - ai, sensi
degli £.rtt. 25 ,; 2^ della 'falxlla Alley.atu B itnncssa al D..P-R. 26otla.b;c :1()72,
]a ciii applÈcay.ioiie alSa ti.i.'tispe-ctc e cnnicrmata dalla R:;sii|'i,suine ddl.'Ageti/'.ta
delle F.sitratc, E)in;zi.une Normativ,:!; c Cuiit^'nzi'.tóo. 5 iebbrai'.T 20^)2, «. 1A-E - t'
sarà. registratu in C;KO J'iisv ui scniiì deJl'ar':, 10 deità tariffa. pai'te 1| antìti^.-ia al.
D P. R. 2<i apule 1986, n. 131



ALL. D
CONTRALTO DI LAVORO DEL DIRETTORE DKLLA FORMA3&IQNE
DEL CENTRO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE E
L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DEL SERVtZ.IO SANITARIO
- CEFPAS

L'anno duerni ladìdanBio ve al giorno 20 (venti) dei mése iti agosto in
Caltanissetla, via G. Mule n, i, presso la Sède del Centro per ta formaaonc
permanente e t'aggiornamento del personale d&l servizio sanitario * CBFPAS»
Regione siciliana - sono presei'ìti.

nellu quatità di Dlrettote del

CEFPAS < Csntrtì per {a formazione permanente e i'aggbynanìientó del
personate del servis'io sanitario •, dt seguito denominato anche "CEFPAS" o
"Centro", P. f.V.A. OI427360S52;

«

PREMESSO

che con, Decreto d<;l Piresidente della Regione Sictliana,

del c staio ootninato Direttore

del CEFPAS d» Caltanissetta, ai sensi dell'art. 29 delta Legge Regionale n. 9
del 15 maggio 201l3 è conformemente alFar!. 21 della L.R.. 3 novembre
l993n.3tìes.m.i,,

che con d&iiherazione del Direttore del Cenlfo del , n. .. il
suindicato doti. c stato indivtduaio e nominaìo

Direttore della Fotmazione de! CEFPAS, ai sensi dell'art. 21, J" comma
delta L.R, n, 3W1993 c dell'art, 8 dello Statuto del Centro, dell'art. 9 del

Regolamento organicy del!'Ente e nonché ai sensi del D- I.gs. n. 502,''1992,
sulla (ìa.se dèi requtsilt dichiarati dad'interessato e riportati nsl curriculum
vitae dallo stesso prodotto:,

che sono state vcrifìcjite d'uftìciu presso il CEFPAS (è dtchtarazioni réss in
auiocertificazione dal doti. e previste dal bando di
selezione, che nello specitlco lia attestiAto il possesso dei requisiti di cui
all'art. t, del suddetto batido.



* che II tìoH. M <ii<«xcnmcaì«, ai -Stìiisi dr! ))P,R.

,28. Ì2.j()ì)>S i-i, 4>4S', •dk;is<ii',i7^tiit- ^'hc per.AJti».-. e'Milvitiia it; »ì;<iti <)<.Ìi<Trt.A
C\». !.;! •;~<)t?,Atlir;j,gb|ie del piv-ytì1<- v.ift&AUi'- di tir:» n;'?v-ir';i \n ^kiiTìa dcil'É

•ey^tf \Ìì iiSi^dlHrótU» ;I:IA initmiha y A)-t'?tt?t<: dtìi!^ bHil(,^i<-'rt<' di;l C&fPAX,

•Si nun ritadéiy iii <itc<mvi dvHc ^tet' d< i<iL.Mì(^ìi;bìH(;i A;b h'i'.niìi.a próv^e <!.il
C^hima 9 i%Ì <ir;ihi yrt ^ M D.i.fr., (t.^^'l^^ <• vii^^sisìv'; niodi^iti? ^i

• l« iU<i2;v'>>'ij -si 4\ ìhfi'-. .rte.i.tles't? i« •ì\cw,t <ÌcÌ.l<; ^at^ di ii'[i\'Fifct-E^iiitA <;<(

(nctirópatiSiil'iA. pf^visu; ddl O^ról':' l .tiV.^liiiive n. ^ M S ^i^ ^ilì, F<;r
! 'asst.«?iftih- <lì 9K-;irt^h. ^t^ssi» St'' jiubbll^hc Amd'ì.ìiisti^t'iiit •t? i^rc^' gii ctìu
pìi'tvati ir .;"iìK:<ill<.-. pubb.itc.;, a ».^iiì<i ..Ì^ls'^:ticitb :, WtiintÌ 4^ s ^, À-lla

i^jee (i Kì'ivemb'rc 2<.H^,. o i^li' c <lj 1>';'l%siMi'&; ^ &'iinui«<:jrtf c<'irip<".;)r.,i!tìctìtc

le cause \ìs ]«c^sHpatìbihsyi che ikivcs<ii;n5 v<,;;ittC;ii';t ^iCt:^i..Ìv^n'icint
ai i \i~ssMi'i,>ion<: ^ìì ii3£<ki'i&( <.

Tt?TTO t«)' ^REMfcSSO, l RA LE t»Am St tONVIKNI-. K STÌPtÌfA
QtANTO^Kt.t'^-

AH Ì

C'oh ti presèitté ^l<.> ii Dit-fteM'e àw\ <"i'.^PAS C<ylfexisc< ! itK^u'iW ÀI DiivOOK;

Jfìb FifiKtì^o'Df <1<;J CEFi^AS al , K.iì^ <i

U y i^td'eiitri tii

L iuc.il id» f :-<)iii^ct<> ai seiisi A;!ì\t)i 3 ..:(.)hiU).;i l quìiiqtìii;.s. e iteir.tfi 3 •K-i,
v;onii«;i 'S. .id I>,L.V) y'' .i.c^utJ^f l^;1. n. ^^., i siiv:crissi'\'<> jti'i.t.iuk'hc v-d

i:ì,t^u/:iO!ii,»<,ync^;^K<;<^iddl*w '.'l,3':'u<i[ani<i,dcii..i : r u. Ì'ì<|<>W cdcli'aat.

Kdé!l.>''l.t(«t<iddl^)itiA

..\n, ,;

IS ì?iii-Wiilc ^iit.^iu' i.:<^<;^-e .Jjl f,,->';H«

•i-t.'t" <.:<i..Ìt"ii3'A pre vi'.l i .•.i ., datd tii Sv:hk-it^i

.ì.iUir.'Sc Jéi ii;..!i.U»^ ccJ l)ìì<:i;<.-i,' J-jl Cfi<sir'.> lii ^^w •i.li >^c3ìiten?a jii'K.^.ilil

\Ìcl. DireW'ir .i^t I'CÌUK'., pti ^.i;sÌ-Siasi ;;-.iji<;t c ^u<iliiu<.|itó «.i J ((«DA--», !.i
(:))i<l?hfi'c <?di..i For.nu^.oì)^ ds<i,i,.iri ,iui-.»i-!''>Mf.,!ii:iicsi;<;. ijìiiìii' r<-s^itìd<? ch;, nve

l;i <^s.v;i<lii<; •j^H'itK'uriA'.'t <i[ ^ìrcthn-c .k5 <'tìiY»fii <ii:\ì;u^ tìc. ptìi::"iv' l:);c:iiit^. U



contratto d<ìl Direttort: detlA Formazione avrà eomimqite durata tfitinn.ale

It Dtrettore delia Formazto'né si irnp'sgna ai riguardo a pfesiiare (A propria aMività

con impiìgno esclusivy

Art 3

ti Oi,r<ttore tteUa Formaziy.ne, unitaments vt Direttore A m ministrati vo coilabura

con i) Dircitoire del CEFPAS,, responsabile delia dtrezionc del Ct;at.ro. Egli

assume la diretta respottsabilità del tè funztoni attribuite alla sua compctcnzA, e

concorre, con la formuEazione dì proposte e pareri, aita forrtiiazionc detle
decisioni del Direttor6 del Centro,

In particolare, eserciterà i compiti iiidivtduati dal citato decreto legishnvo n,

502/1992 e successive mioditìeazwni e integrazioni, dalla legge regionale

3.11.1993 n. 30, dallo statuto del CEFPAS, nonché ogni alira funT.iane connessa

al]'atttvità di gestiotic, disciplinata da &orme, regotamenit, leggi e atti di

progranimazione regionale-, con spectflco riferimento aglii aspetti

ainniinistFa(tvo-<;ontabiÌi, secondo le finalità istitu<'iona!i tì tn accordo con gli

olxettivj d^t Centro,

(I doti, . , sarà responsabile del risyilato dcil'attività svolta

dalj'area della Forma2Ì.onc de} Centro cui c preposto, detta rtfatizaazionc dèi

programmt c dei progetti affidatiglì, nonché della gestione del personale e delle

riso'rse finanztarie e stnimentali assegnatiglL

Al Direttore delta Formazione, inoltre, si cortsìderano assegnati faftone

waienae gti obietttvt fissati dalla Regione Siciliana alta dtrezione del Centro,

sia in sede di sottoscrizione del cotitratto di lavoro, sia ajinualmente.

Art, 4

Il irauamento economico annuale spettante aS dott, « in

atto fissato in al lordo di

oneri c ritenute dì legge, detto trattamento è pari all'80% del compenso base

spettante come da contt'atto det Direttore dei Ceiitro , ai senst

delle vigtìiitt dis{x-!.si%iotii, cosi coitie stabtlita con Oecreto Prestdenziate del 24

feiìbróró 2003 n 30 e dalla Circohre Prot n 4S36t d«l 5 siugno 2013 DPS

delFA.'jsessorato alia Satute in applicazione ddla Legge Regionale 15 m<iggtq
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2013 n. 9, it qutifc, per la mi.syi'a, fa rifòritncnto all'amRtOtWare stabilUo pCT i
Direttori (j<;n.4;rali delle Aziesidfr Sanitarte coti deliberaziom della Giunta

Regionale 2 ottobre 200 i, n. 361 (« alte disposizioni ivi cstelc), rdativamente
agli organi di fascia B) d&tle Aziende Sanitarie dèlia Siciila c tonuto con.to anche
di quanto pró visto dal decreto del Presidenttì tl<?i Con.stglio dèi Ministri 19 luglio
} 995 n. 5Q2 e successive mQdtftche ed uitegrazioni,

Il (rattainento «ìunomko di. cui aj precediìnte comma è otiinteottiprensivo è satà
corrisposto in dodicestitii.

Esso potrò essere Integrato di un''olicriore quota pari al 20% dell'itnpyrty totale
Ìwd.0, sujta bas-e dei nsultati di, gestiy'nc ottenuu, «i rapporto at wnseguimcnto
di positiva vatutazione esprissya <la ti'Assessorato t'egionale della Sanità io yrdine
alla realizi'azione degii obicttivi ttssati annualmente pfrr il Direttore dei
CEFPAS

Tate tt-altamcnto econoiniw c comprensivo dello spese sustcnutc dal dott.
per gti spostan'ienti da! luogo dt residenza a3 luogo di

svojgimento delie funzron), Allo .stesso per lo svolgiiniìnto dctlc attività tnerenti
le funzioni, spetta il rtmbtìno delle spese di viaggio,, vitto ed alfòggio stabiltte
per i dirigenti apicalt d<ìì Servizio Sanitario Nazionale,

Art. 5

Nulla è dovuto a titolo di indeniittà di rtìcesso ai dott. nel

caso in c.ui sia dichiarato decaduto da! Direttore del CF.FPA.S, yvvero

ncll'Ìpoiesi. tJt risotiiztORe del rapporto. ni sensi degli art. 3 e 3 bis ilei D.Lgs. n.
502/1992 e successive inodifiche.

Art. 6

Per quanto non espressamente previsto dal Decreto Legislativo 30 difieinbre
(992. n. 502 e successive nìodifìche e iniegraziom, daila Legge region^ii»; 3
novembre 1993, n. 30, dallo Statuto del Centro e dal D.P.C.M. 19 juglie 1995,
n. 502 e successive modificiie e tntógraziun). nonché dal presente contraUo, le
parti rinviano agli. artt. 2222 ^ sucutìtìsivi del codice civi.Ie.

-l



Art. 7

Il presente contratto viene redatto in esetizioti<s dall'imposta di bollo • ai senss
degli arti. 25 e 26 della TaNlla ASkgato B annessa al D.P.R. 26 ottobire 1972,
la cui applicazione alla fattispecie è conierntata datla Risoluzione dell'Agcnzia
delle Entrate, Uiressjone Normdliva e Contenziosa, 5 tebbrain 2002, n. 3fì-E - e
sarà registrato in caso d'uso ai ssensi del]'ari. IO delta tariffa parte (l annessa al
D.(>-R,26ftpri3c ]986,n. 131.




